
PREPARAZIONE AMBIENTALE DELLO STUDIO MEDICO

 Gli studi medici devono restare aperti e funzionanti per 
 le necessità degli assistiti
 L’accesso deve essere programmato e limitato con 
 mascherina e dopo igienizzazione delle mani
 Attivare, quando possibile, sistemi di rilevazione della 
 temperatura
 La distanza in sala d’attesa deve essere >2 metri da 
 altri pazienti e collaboratori di studio
 La permanenza in sala d’attesa deve essere inferiore a 
 15 minuti
 Areare di frequente i locali
 Disinfettare frequentemente tutte le superfici
 Uso di mascherina FFP2 per tutti gli operatori, 
 posizionamento di schermature�

INDICAZIONI GENERALI PER GLI ASSISTITI

 Frequentare gli studi medici solo per reali necessità 
 non differibili
 Evitare affollamenti in sala di attesa e all’ingresso 
 dello studio
 Richiedere la ripetizione di ricette per terapie abituali 
 per via telefonica o e-mail
 Trasmettere i risultati di accertamenti diagnostici e 
 consulenze, per quanto possibile, per via telematica
 Fornire indicazioni precise sulla vaccinazione
 Informare gli assistiti di isolarsi e contattare 
 tempestivamente il medico curante anche per 
 sintomi lievi 
 Non intraprendere iniziative personali di cura senza 
 aver prima consultato il proprio medico

PRESENTAZIONE IN STUDIO DI 
PAZIENTE SINTOMATICO SENZA 
PRENOTAZIONE
Il paziente con sintomi sospetti 
(respiratori, simil influenzali e/o febbre) 
che si presenta autonomamente nello 
studio medico, inclusa la Continuità 
Assistenziale, deve essere 
immediatamente munito di mascherina 
FFP2 e isolato dagli altri pazienti in 
attesa. (La decisione migliore sarebbe 
quella di rinviare il paziente a domicilio 
invitandolo a contattare telefonicamente 
il medico). 
Ogni paziente che accede allo studio 
deve essere trattato sempre come caso 
sospetto.
Laddove non evitabile, la visita medica 
dovrà essere effettuata con dispositivi di 
protezione individuale (maschera 
facciale FFP2/FFP3), guanti, camice 
monouso e visiera.

IL PAZIENTE COVID-19 POSITIVO
La gestione di qualunque paziente 
COVID-19 deve iniziare con la 
valutazione immediata dell’indice di 
vulnerabilità (HS CoVId: Vulnerability 
Index) meglio se attraverso l’uso del 
gestionale. Ai pazienti sintomatici e/o 
presentanti fattori di vulnerabilità, 
l’infezione deve essere rapidamente 
confermata da test molecolare.
Se il paziente rientra tra i criteri di 
eleggibilità al trattamento con anticorpi 
monoclonali, la procedura deve essere 
avviata il più precocemente possibile.

VISITA A PAZIENTE SOSPETTO O 
CONFERMATO PER COVID-19 A 
DOMICILIO
Gestire a distanza (telefono, 
videochiamata) i pazienti con sintomi 
sospetti.
In caso di necessità eseguire visita 
domiciliare adottando scrupolosamente 
le misure precauzionali: indossare tutti i 
dispositivi di protezione individuale 
(mascherina FFP2/FFP3, guanti, 
occhialini, camice monouso).
Altre misure utili:
• Portare solo la strumentazione 
 strettamente necessaria in una borsa 
 che possa essere successivamente 
 disinfettata 
• Le attrezzature riutilizzabili devono 
 essere decontaminate dopo l'uso 
• Limitare la presenza di familiari a una 
 sola persona adeguatamente munita di 
 mascherina indossata 
• Far indossare al paziente una 
 mascherina chirurgica o FFP2 nuova 
 e fare igienizzare le mani
• Rimuovere i DPI secondo idonea 
 procedura e smaltirli come rifiuti 
 speciali.
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